
4-5 marzo 
 

AMBROGIO SPARAGNA & PEPPE SERVILLO 
Partono i bastimenti 

 
Concerto d’apertura della Rassegna, realizzato da 2 grandi artisti alle prese con i repertori musicali 
legati all’emigrazione italiana e ai porti del Mediterraneo: Napoli, Marsiglia, Atene, Alessandria 
d’Egitto, Smirne. 
Canzoni napoletane e ritmi della danza per raccontare in musica un viaggio nel grande mare. 
Storie contadine e quadri di vita da un quartiere cittadino filtrati dagli organetti di Ambrogio 
Sparagna e dalla voce calda e profonda di Peppe Servillo. 
  
Produzione originale per la rassegna “In…canto Mediterraneo” 

 
Ambrogio Sparagna 
 
Figlio di musicisti tradizionali di Maranola (LT), studia Etnomusicologia all'Università di Roma con 
Diego Carpitella e realizza con lui numerose campagne di rilevamento sulla musica popolare 
italiana. Nel 1976 fonda la prima scuola di musica popolare contadina in Italia presso il Circolo 
Gianni Bosio di Roma e nel 1984 la Bosio Big Band, un'originale orchestra di organetti. 
Ha al suo attivo un'intensa attività concertistica internazionale in numerosi Paesi europei ed 
extraeuropei e un'ampia esperienza di didatta realizzata anche in ambito universitario. 
Dal 2004 al 2006 è Maestro concertatore del Festival la Notte della Taranta dove per l’occasione 
fonda una grande orchestra di sessanta elementi composta da strumenti popolari (con molti 
concerti, dalla Puglia alla Cina). 
Nel 2007 fonda l'Orchestra Popolare Italiana dell'Auditorium Parco della Musica di 
Roma, un grande gruppo strumentale stabile che raccoglie giovani interpreti provenienti da tutte 
le regioni della Penisola, allo scopo di promuovere e valorizzare il repertorio della musica popolare 
italiana. 
Con questo organico dà vita a numerosi progetti di spettacolo sia nell’ambito della stagione della 
Fondazione Musica per Roma, che in Italia e all’estero. 
Nel 2009 è ospite speciale del WOMEX. World Music Expo di Copenhagen. 
 
Produzioni discografiche e di spettacoli: 

• 1988. Opera folk Trillillì, Storie di magici organetti ed altre meraviglie. 
• 1991. Disco Il Trillo, con Lucilla Galeazzi e Carlo Rizzo. 
• 1992. Opera Giofà il servo del Re. 
• 1993. Cantata Voci all'aria per Radio Tre Rai. 
• 1995. Disco Invito.  
• 1995. Opera La via dei Romei, con Francesco De Gregori nel ruolo di cantastorie,  
• 1996. Per il bicentenario della nascita di Giacomo Leopardi compone la cantata Un canto 

s'udia pe' li sentieri. 
• 1996. Disco L'avvenuta profezia, Viaggio nelle Pastorali e nei repertori del Natale. 
• 2001. E’ ospite con la Bosio Big Band dei Concerti di Radio Tre dalla Sala Paolina del 

Quirinale. 
• 2001. Disco Vorrei ballare.  
• 2001. Mette in scena Voi ch'amate, una sacra rappresentazione per attori, soli, coro e 

orchestra di strumenti popolari. 
• 2002. Compone Attaranta Tradizione/Tradimento con G. L. Ferretti.  
• 2003. Cantata Passaggio alla città, su commissione della Regione Basilicata,  
• 2003. Oratorio sacro Litania, con G. L. Ferretti. 
• 2003. Disco Ambrogio Sparagna, con un inedito ruolo di cantastorie. 
• 2005. Primo disco con l’Orchestra della Notte della Taranta. 



• 2006. Secondo disco con l’Orchestra della Notte della Taranta. 
• 2006. Disco Fermarono i cieli, dedicato ai canti popolari sacri del repertorio di Natale. 
• 2007. Opera Dante Cantato, con alcuni passi della Divina Commedia cantati secondo lo 

stile musicale dei pastori, su commissione del Ravenna Festival.  
• 2008. Opera Sinfonia per una Taranta, teatro musicale di danza con Micha Van Hoecke 

& Ensemble 
• 2008. Sale un canto mentre cala il sole, uno spettacolo che realizza nelle saline di 

Cervia, su commissione del Ravenna Festival. 
• 2009. Opera Santu Paulu delle Tarante. Balli di possessione e canti di guarigione 

su commissione della Fondazione Musica per Roma. 
• 2010. Opera La Chiarastella su commissione della Fondazione Musica per Roma. 
 

 
Servillo Peppe 

(Arquata Scrivia, 1960) 

Peppe Servillo debutta come cantante nell’autunno del 1980 con gli Avion Travel: da oltre 
vent'anni la sua storia coincide in gran parte con quella del suo gruppo che, dal 1980, pubblica 
numerosi album e conquista molti riconoscimenti. 

Dopo i primi anni di apprendistato, in club e locali della Campania, partecipa con gli Avion alle 
prime rassegne del nuovo rock italiano pubblicando le prime compilation, a metà degli anni ‘80 le 
prime vetrine all’estero (Tendencias Barcellona) ed una lunga tournèe nell’allora URSS, e molti 
spettacoli lungo la penisola a seguito della vittoria nella prima edizione nel Sanremo rock 1987. 
Nel 1990 incontra Lilli Graco (in occasione della realizzazione della colonna sonora di “In una notte 
di chiaro di luna”), incontro determinante ai fini della crescita artistica e professionale del gruppo. 
Quell’anno stesso viene pubblicato Bellosguardo, il primo di tre dischi che porteranno gli Avion 
Travel all’attenzione della critica e del pubblico. 
Nel frattempo continua l’esperienza delle colonne sonore ("Hotel Paura" con Sergio Castellitto) e 
l’attività concertistica. Nel corso degli anni ‘90 l’incontro fortunato con Caterina Caselli che 
pubblicherà con la "Sugar Opplà" e "Finalmente fiori", lavori determinanti nella costruzione del 
repertorio Avion Travel. 

Da non dimenticare l’incursione nel Teatro musicale con l’operina “La guerra vista dalla luna”, 
scritta da Servillo per quanto riguarda il testo, e messa in scena con Fabrizio Bentivoglio.   
Tra gli eventi live di quegli anni da segnalare le diverse partecipazioni al 1° Maggio, in particolare 
quella del ’93 con i Bottari di Portico. Di questi anni la partecipazione degli Avion a diverse edizioni 
del Tenco, in quella del ’92 l’incontro con Paolo Conte e l’esecuzione in presenza di Domenico 
Modugno di Cosa sono le nuvole. 
Nel ’98 gli Avion partecipano per la prima volta a Sanremo con la canzone Dormi e sogna che 
vince il premio della critica ed il premio della giuria di qualità come miglior musica e miglior 
arrangiamento. Poco dopo Peppe Servillo come autore parteciperà alla produzione dell’album 
Sogno di Andrea Bocelli in collaborazione col maestro Peppe Vessicchio. Continua l’intensa attività 
di concerti, promossa anche dall'incontro con “Cose di musica”, che vedrà impegnati gli Avion in 
una lunga tournée tedesca nel 1999 e di seguito anche in Francia con la pubblicazione di un primo 
album all’estero. 
Nel 1999 gli Avion realizzano sempre con Bentivoglio “Tipota” un corto di 30 minuti alla cui 
sceneggiatura collabora Servillo impegnato per la prima volta anche come attore, lavoro che sarà 
presentato a Venezia quell’anno stesso. Sempre nel 1999 gli Avion pubblicano Cirano con la 
produzione di Arto Lindsey e continuano una lunga tournèe all’estero, tra le tappe anche in Spagna 
e Olanda.  

Alla fine dell’anno Peppe Servillo inizia le sue collaborazioni con altri artisti a cominciare dal disco 
“Sette” di Roberto Gatto per il quale scrive e interpreta due brani e con Gatto stesso pubblicherà 



alcuni anni più tardi una versione di Roma nun fa la stupida per “Gatto play Rugantino”. Tra le 
collaborazioni più importanti come interprete da segnalare quella preziosa con il maestro Ennio 
Morricone per la colonna sonora del film “Aida degli alberi”. 
Durante l’esperienza con Roberto Gatto nasce per Servillo l’importante collaborazione con Javier 
Girotto leader degli “Aires Tango” che darà vita a numerosi concerti con gli Aires stessi e alla 
nascita della formazione del trio  con Girotto e Mangalavite, collaborazione che  darà vita al cd 
“L’amico di Cordoba” per la collana del Manifesto. 

Il 2000 è sicuramente un anno da ricordare: Servillo che recita nel film “Domenica” di Wilma 
Labate con Claudio Amendola e Annabella Sciorra; gli Avion si presentano nuovamente a Sanremo 
vincendo con il brano Senimento oltre ad aggiudicarsi il premio della giuria di qualità per la musica 
e l’arrangiamento.  

Successivamente gli Avion curano la colonna sonora per il teatro di “La notte di San Donnino” testo 
sulla vita di Verdi bambino al quale Servillo stesso collabora in veste di autore.  

Nuova lunga tournèe in Italia e all’estero che segue il successo di Sanremo e nuovo film per Peppe 
Servillo che nel 2002 partecipa come attore a “La felicità non costa niente” di Mimmo Calopresti 
scrivendo per la colonna sonora la canzone Piccolo tormento.   

Nellol stesso anno Servillo, insieme al fratello Toni (fondatore di Teatri Uniti), vince il premio 
speciale Massimo Troisi. L'anno seguente esce il nuovo album degli Avion Travel, Poco mossi gli 
altri bacini, che ospita anche Elisa e Caterina Caselli. 

Di lì a poco continua la collaborazione di Servillo con altri artisti, fra questi l’importante incontro 
con Stefano Bollani per lo spettacolo “Abbassa la tua radio”. Nel 2001 esce il cd Cirano, prodotto 
da Arto Lindsay, produttore anche di David Byrne, Ryuchi Sakamoto e Caetano Veloso.  

È di questi anni la collaborazione con la Fondazione “Arezzo Wave” che vede gli Avion impegnati in 
diverse edizioni del festival e vede poi il gruppo impegnato in due tournèe in America con la 
partecipazione al festival di Austin ed una storica esibizione della nuova formazione in quartetto 
che sarà recensita dal New York Times. 

Nel frattempo ancora Servillo si impegna come autore per interpreti come la Mannoia e Patty 
Pravo ed incotra in questi anni il maestro Mimmo Paladino.  Nel 2005 il rinnovato incontro con 
Paolo Conte darà vita, con la produzione di Caterina Caselli, all’ultimo lavoro degli Avion Danson 
Metropoli. 
Gli Avion eseguono la colonna sonora di “Lascia perdere Johnny” composta da Fausto Mesolella 
per il nuovo film di Fabrizio Bentivoglio che sarà presentato al festival di Torino, film al quale 
ancora una volta Servillo partecipa come attore insieme al batterista degli Avion Mimì Ciaramella.  
 
Nel corso del 2008 Servillo parteciperà come attore e cantante alla messa in scena de “L’Opera del 
Mendicante” per la regia di Lucio Dalla prodotto dal Teatro Comunale di Bologna.  
Nell’ultimo anno da segnalare la preziosa collaborazione per Servillo con il maestro Franco Piersanti 
in veste di autore ed interprete per due brani compresi nella colonna sonora di “Mio fratello è figlio 
unico”. 
 
Numerose le recenti collaborazioni di Servillo con altri artisti, fra questi Ginevra De Marco e 
Francesco Magnelli per il concerto “Stazioni lunari”, l’incontro con i PGR, l’esperienza con il Fado di 
Marco Poeta, l’orchestra folk di Ambrogio Sparagna con la partecipazione alla notte della 
“Taranta”, l’incontro con Nanni Balestrini per “Roma poesia”, la magnifica esperienza di Uomini in 
Frac omaggio a Modugno con Furio Di Castri, ospitata ad Umbria Jazz Winter.  Ed infine lo 
spettacolo prodotto con la banda di Conversano che prelude ad altre esperienze che vedono gli 
Avion impegnati con formazioni orchestrali.  


